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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
SEDUTA DEL 26 MARZO 2021 

 
 
SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE PER LA GESTIONE DELLE VACCINAZIONI 

(SIRVA) 
VARIANTE EX ART. 106, COMMA 1, LETT. C) DEL CODICE DEI CONTRATTI 

PUBBLICI PER SERVIZI DI SUPPORTO SPECIALISTICO  
LEGATI ALL’EMERGENZA COVID-19 

 
 

il PRESIDENTE 
 

conformemente a quanto previsto dall’art. 12.4 del Regolamento di funzionamento del 
Consiglio di Amministrazione del CSI-Piemonte 1, DÀ ATTO che nella seduta odierna,  
 
RICHIAMATA: 

- la nota ‘Motivazioni e modalità dell’approvvigionamento’ predisposta dalle 
competenti Funzioni Organizzative del CSI-Piemonte - che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente proposta di deliberazione (Allegato A) - e 
gli elementi di dettaglio ivi riportati, riguardanti nello specifico: 
 
 il fabbisogno espresso dalla Funzione Organizzativa “Sanità Digitale” 

relativo all’attivazione della variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 106, 
comma 1, lettera c) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. per servizi di supporto 
specialistico legati all’emergenza Covid-19; 

 il contesto di riferimento in cui si inserisce l’approvvigionamento e le 
motivazioni alla base dello stesso; 

 la modalità di approvvigionamento; 

 le valutazioni alla base della determinazione del prezzo, da cui si evince 
che l’importo stimato di spesa previsto per la variante in corso d’opera in 
oggetto è pari ad Euro 90.000,00 (oltre oneri di legge e spese per contributo 
A.N.AC.) oltre oneri per la sicurezza derivanti da rischi da interferenza non 
soggetti a ribasso - pari a Euro 0,00 (oltre oneri di legge) - salvo eventuali 
maggiori oneri come definiti preliminarmente alla stipula del contratto per 
mezzo di apposito DUVRI2; pertanto, come prescritto dall’art. 106, comma 7, 
del D. Lgs. 50/20163, tale importo non eccede il 50% del valore del contratto 
iniziale, pari a 1.154.766,80 Euro oltre oneri per la sicurezza derivanti da 
rischi da interferenza non soggetti a ribasso e oneri di legge; 

 
1 Art. 12.4 del Regolamento: “Al fine di una pronta disponibilità di un documento che attesti l’atto assunto dal CdA, nelle 
more della formalizzazione del verbale della seduta, è inoltre facoltà dei ‘Direttori responsabili’ richiedere a Presidente e 
Segretario di sottoscrivere un apposito Provvedimento, nel quale sono riportati sinteticamente i contenuti dell’argomento 
esaminato e la relativa deliberazione del CdA”. 
2 Documento Unico di Valutazione dei Rischi (art. 26, c. 3 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
3 “Nei casi di cui al comma 1, lettere b e c, per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l’eventuale aumento 
di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto iniziale (…)”. 
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 le condizioni di fornitura e la durata contrattuale; 

 gli esiti della verifica condotta ai sensi dell’art. 1, comma 13, della Legge 
135/2012, dalla quale è emersa l’insussistenza di Convenzioni attive nei 
cataloghi di Consip S.p.A. (www.acquistinretepa.it), della Centrale di 
Committenza Regionale (SCR-Piemonte S.p.A.) e della Città Metropolitana 
di Torino, recanti parametri economici migliorativi rispetto a quelli previsti dal 
contratto in essere; 

 
CONSIDERATO che: 

- la richiesta di variante viene sottoposta all’approvazione del Consiglio in quanto 
il relativo importo, determinato da esigenze sopravvenute e non prevedibili alla 
data di approvazione dell’atto di indizione della procedura, non rientra nel quadro 
economico originario approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 20 dicembre 2018;  

POSTO, inoltre, che: 
- vi è la necessità di modificare il “Programma biennale degli acquisti di beni 

e servizi 2021-2022”4 del CSI-Piemonte per le motivazioni e con le specifiche 
riportate nel documento “Motivazioni e modalità dell’approvvigionamento”; 

VISTO che: 
- con specifico riferimento alla presente variante, viene confermato quale 

Responsabile Unico del Procedimento Carla Gaveglio, in qualità di Responsabile 
della Funzione Organizzativa “Sanità Digitale” del CSI, già RUP della Gara 
Europea relativa all’acquisizione di una soluzione per il “Sistema informativo 
regionale per la gestione delle vaccinazioni” (SIRVa) e dei servizi correlati (rif. 
GA18_008); 

il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
 

 HA APPROVATO la modifica al “Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
2021-2022” del CSI-Piemonte nei termini proposti; 

 HA APPROVATO la formalizzazione della variante ex art. 106, c. 1, lett. c) del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i., per un periodo decorrente dall’attivazione della variante fino al 13 
dicembre 2026, per un importo stimato di spesa pari ad Euro 90.000,00 (oltre oneri di 
legge e spese per contributo A.N.AC.) oltre oneri per la sicurezza derivanti da rischi da 
interferenza non soggetti a ribasso - pari a Euro zero, salvo eventuali maggiori oneri 
come definiti preliminarmente alla stipula del contratto per mezzo di apposito DUVRI; 

 HA CONFERMATO Carla Gaveglio (Responsabile della Funzione Organizzativa “Sanità 
Digitale”) Responsabile Unico del Procedimento per la variante in oggetto;  

 HA DELEGATO il Direttore Generale, ai sensi dell’art. 16, c. 1, lett. p) dello Statuto del 
CSI-Piemonte, alla sottoscrizione della documentazione contrattuale necessaria alla 
formalizzazione della variante di cui sopra; 

 
4 Approvato dal Consiglio di Amministrazione il 18 dicembre 2020 
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 HA DEMANDATO ai competenti uffici del Consorzio tutte le azioni funzionali ad 
ottemperare agli adempimenti di cui all’art. 106, commi 5 e 14, del D. Lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 

 
Si allega: 

 “Motivazioni e modalità dell’Approvvigionamento”   (Allegato A) 
  

 
 
 

Il Segretario del  
Consiglio di Amministrazione 

(Pietro Pacini) 
 

Firmato digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 

Il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione 

(Letizia Maria Ferraris) 
 

Firmato digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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RdA WBS Codice Materiale 
CSI 

CUI Approvvigioname
nto continuativo 

2021000138 S21-6092-TRDT 72260000-5-000 S01995120019202100152 NO 

 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

SEDUTA DEL 26 MARZO 2021 
 

MOTIVAZIONI E MODALITÀ DELL’APPROVVIGIONAMENTO 
 

SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE PER LA GESTIONE DELLE VACCINAZIONI 
(SIRVA) 

VARIANTE  EX ART. 106, COMMA 1, LETT. C) DEL CODICE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI PER SERVIZI DI SUPPORTO SPECIALISTICO  

LEGATI ALL’EMERGENZA COVID-19 

 

 

1. Oggetto  

La presente richiesta di variante in corso d’opera ai sensi dell’art. 106 comma 1 
lettera c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. nell’ambito del Contratto d’appalto in essere 
relativo all’acquisizione di una soluzione per il “Sistema informativo regionale per 
la gestione delle vaccinazioni” (SIRVa) (Rif. GA18_008)1, ha ad oggetto 
l’acquisizione di nuovi servizi di supporto specialistico “a consumo”, non compresi 
nel sopra citato contratto originario. Come nel seguito meglio precisato, occorre 
sottoporre la richiesta di variante all’approvazione del Consiglio in quanto il relativo 
importo, determinato da esigenze sopravvenute e non prevedibili alla data di 
approvazione dell’atto di indizione della procedura, non rientra nel quadro 
economico originario approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
20 dicembre 2018. 

 

2. Motivazione della richiesta e contesto in cui si inserisce 
l’approvvigionamento 

In data 26 luglio 2019 il Consiglio di Amministrazione del CSI-Piemonte approvava 
la proposta di aggiudicazione della Gara Europea relativa all’acquisizione di una 
soluzione per il “Sistema informativo regionale per la gestione delle vaccinazioni” 
(SIRVa) e dei servizi correlati (rif. GA18_008) in favore della società Onit Group 
S.r.l. per un importo pari a Euro 1.154.766,80 (oltre oneri di legge e oneri di 
sicurezza da interferenza pari a Euro 15.000,00) e la durata di 7 anni a decorrere 
dalla data di startup del servizio, avvenuto il 13 dicembre 2019. 

 

 
1 Rif. Provvedimento di indizione del Consiglio di Amministrazione del CSI-Piemonte del 20 

dicembre 2018 e Provvedimento di aggiudicazione efficace del Consiglio di Amministrazione 

del 26 luglio 2019. 
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La gara prevedeva l’erogazione delle seguenti prestazioni (alcune già concluse, 
altre attualmente in corso): 

1. acquisizione licenza d’uso per la Piattaforma applicativa di gestione delle 
vaccinazioni; 

2. servizi professionali per la realizzazione delle integrazioni tra la Piattaforma 
applicativa e i sistemi regionali;  

3. servizi professionali per la prima installazione della Piattaforma applicativa e 
delle componenti di integrazione con i sistemi regionali e la formazione degli 
addetti del CSI Piemonte;  

4. servizi professionali per l’avvio della Piattaforma e delle componenti di 
integrazione con i sistemi regionali presso 12 ASL;  

5. servizi di assistenza, manutenzione correttiva e adeguativa e gestione 
operativa della Piattaforma applicativa e delle integrazioni;  

6. servizio di Firma digitale;  

7. servizi professionali per attività di manutenzione evolutiva della Piattaforma 
applicativa e delle integrazioni. 

 

Rispetto alla operatività consolidata del servizio vaccinazioni, per la quale la 
procedura in oggetto era stata strutturata, è quindi emersa, nel contesto 
emergenziale della pandemia in corso dal 2020, la necessità di gestire la nuova 
vaccinazione anti Covid-19, che presenta peraltro profili peculiari, tra cui la 
correlata necessità di somministrazione in tempi rapidissimi e su vastissima scala 
(potenzialmente sull’intera popolazione), da gestirsi con modalità dipendenti dai 
vari tipi di vaccino che si renderanno via via disponibili. 

Queste esigenze contingenti hanno portato all’emanazione di nuove disposizioni 
di legge e provvedimenti di Autorità ed Enti preposti alla tutela di interessi rilevanti 
quali la salute e l’incolumità pubblica, tra le quali si annoverano: 

a) a livello nazionale: 

• Legge 30 dicembre 2020, n. 178 - Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 

• Decreto 2 gennaio 2021 - Adozione Piano strategico per la 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2/COVID-19  

• Indicazioni ad interim sulle misure di prevenzione e controllo delle 
infezioni da SARS-CoV-2 in tema di varianti e vaccinazione anti-
COVID-19  

• Raccomandazioni ad interim sui gruppi target della vaccinazione anti-
SARS-CoV-2/COVID-19 (8 febbraio 2021) 

• Piano vaccini anti Covid-19 del Commissario straordinario (13 marzo 
2021) 

• Interruzione del 15 marzo della somministrazione programmata dei 
vaccini ASTRAZENECA per parere AIFA 

 
b) a livello regionale: 

• D.G.R. n. 7 – 2813 del 29/01/21 - Recepimento dell’Accordo Integrativo 
Regionale per la medicina generale per la partecipazione alla 
campagna per la somministrazione del vaccino ANTI-SARS-COV-2, 
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sottoscritto in data 19 gennaio 2021 dalla Regione Piemonte e le OOSS 
MMG. 

• D.G.R. n. 11 – 2886 del 19/02/21 - Accordo Integrativo Regionale per 
la medicina generale per la partecipazione alla campagna per la 
somministrazione del vaccino ANTI-SARS-COV-2 dalla Regione 
Piemonte e le OOSS MMG recepito con DGR n. 7 - 2813 del 29 gennaio 
2021. Attivazione campagna vaccinale ANTI-SARS-COV2 da svolgersi 
dai Medici di Medicina Generale in favore degli ultraottantenni; 

• D.G.R. n. 6 – 2913 del 26/02/21 - Indirizzi per il servizio di “Preadesione 
vaccinazione anti COVID-19”; 

• D.G.R. n. 27 – 2981 del 12/03/21 - Accordo Integrativo Regionale per 
la medicina generale per la partecipazione alla campagna per la 
somministrazione del vaccino ANTI-SARS-COV-2, sottoscritto in data 
19 gennaio 2021, dalla Regione Piemonte e le OOSS MMG recepito 
con DGR n. 7-2813 del 29 gennaio 2021 e DGR n. 11-2886 del 19 
febbraio 2021. Attivazione della campagna vaccinale ANTI- SARS-
COV2 Seconda Fase 

• D.G.R. n. 1 – 2986 del 16/03/21 - Indicazione in merito all’allestimento 
di centri vaccinali sul territorio piemontese; 

Anche dal punto di vista della gestione e interazione dei sistemi informativi, 
dell’inserimento/modifica massiva dei dati e dei relativi servizi di assistenza, il 
suddetto mutato contesto normativo nazionale e regionale ha determinato 
l’insorgere di esigenze impreviste ed imprevedibili all’atto dell’indizione della gara, 
ed in particolare: 

• l’incremento del numero di centri vaccinali, e degli operatori coinvolti;  

• la necessità di adeguamento alle linee guida ministeriali dei piani vaccinali 
continuamente in evoluzione;  

• l’ulteriore esigenza di ottimizzare costantemente la disponibilità vaccinale 
regionale rispetto al reclutamento volontario delle fasce di popolazione 
prioritarie; 

• la gestione di differenti e contemporanei percorsi di reclutamento attraverso 
la preadesione volontaria on line, l’ingaggio da parte dei MMG, piuttosto 
che di ulteriori strumenti di organizzazione delle liste per operatori sanitari, 
Protezione Civile,  

• e ancora il bisogno di coniugare la complessità organizzativa del processo 
vaccinale su tutto il territorio regionale, con la tempestività di intervento 
rispetto a esigenze contingenti di disposizioni politiche con conseguente 
reindirizzamento delle risorse del processo (vedi a titolo di esempio caso 
interruzione somministrazione vaccinazione AIFA). 

Con riferimento al contratto d’appalto citato in premessa e rispetto al contesto 
dell’affidamento in corso, è emersa pertanto l’esigenza nuova di acquisire un 
servizio di supporto specialistico operativo specificatamente dedicato 
all’erogazione di attività utili a gestire e a supportare la risoluzione di situazioni e 
contingenze potenzialmente critiche, e non del tutto prevedibili a priori, rispetto al 
buon esito della campagna vaccinale in corso. 

Tali attività non risultano pertanto gestibili, nell’ambito del contratto in corso, a 
mezzo dell’istituto del “quinto d’obbligo”, previsto limitatamente alle attività di 
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manutenzione evolutiva, non assimilabili alle attività oggetto della presente 
variante. 

Nel contesto così delineato, e a titolo esemplificativo, si espongono di seguito 
alcune delle nuove prestazioni da affidarsi in relazione agli eventi connessi alla 
situazione di emergenza in essere: 

• elaborazione di procedure ad hoc per il caricamento e trattamento dati 
massivo in funzione delle necessità di rimodulazione giornaliera della 
distribuzione della popolazione nei centri vaccinali di nuova attivazione in 
funzione delle categorie di rischio previste per il piano pandemico; 

• revisione della mappatura per la corretta alimentazione dei flussi 
ministeriali ai fini dell’attivazione di nuovi centri vaccinali estemporanei in 
strutture non sanitarie; 

• manutenzione dei flussi e gestione degli errori in funzione della gestione 
dei nuovi flussi ministeriali; 

• caricamento massivo dei dati di configurazione quale conseguenza 
dell’acquisizione delle informazioni relative vaccinazioni eseguite da 
erogatori esterni al sistema (MMG, farmacie…); 

• tracciamento delle informazioni relative a sospensione, spostamento, 
ripristino di sedute vaccinali in tempo reale, a supporto alle ASR nella 
gestione di eventi imprevisti (es.: sequestro vaccini); 

• integrazione di SIRVa con il sistema delle pre-adesioni 
(“ilpiemontetivaccina”): gestione delle variazioni legate al progressivo 
avviamento delle diverse categorie di rischio; 

• creazione, modifica e manutenzione di viste ad hoc per l’analisi e il 
trattamento dei dati. 

Le prestazioni di servizio sopra descritte - non previste dal contratto d’appalto in 
corso - dovranno essere puntualmente descritte e documentate dall’operatore 
economico mediante i seguenti deliverable: 

• relazioni tecniche delle attività svolte; 

• altra documentazione di contesto (es. verbali specifici). 

La multiformità delle prestazioni richieste nonché la riconducibilità complessiva alla 
categoria dei servizi professionali orientano altresì alla richiesta di un servizio a 
consumo. 

Inoltre, l’attività richiesta non modifica e non altera la natura generale del contratto 
in linea con quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett.c) punto 2 del D. Lgs 50/2016 
come s.m.i. 
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3. Durata e Spesa prevista 

L’importo stimato di spesa per la variante in oggetto è pari a Euro 90.000,00 (oltre 
oneri di legge e oltre oneri per la sicurezza derivanti da interferenza pari a Euro 
zero), rientrante, come prescritto dall’art. 106, comma 7, del D.Lgs. 50/20162, nel 
50% del valore del contratto iniziale.  

Per l’erogazione dei nuovi servizi sopra indicati, oggetto della variante in corso 
d’opera, sono state previste le seguenti figure professionali: 

 

Figura professionale   Tariffa giornaliera  gg/stimati  

Capo Progetto ,  € 24 

Analista funzionale  ,  € 36 

Analista 

Programmatore 
,  € 60 

Programmatore ,  € 24 

Specialista di 

tecnologia/prodotto 

senior 

,  € 96 

 

L’importo a base d’asta è stato determinato sulla base di una quotazione informale 
della società ONIT Group S.r.l. tenendo conto degli importi di aggiudicazione della 
Gara rif. GA18_008. 

Le prestazioni, come anticipato, saranno riconosciute “a consumo” sulla base delle 
attività effettivamente svolte fino al raggiungimento dell’importo stimato di spesa, 
non vincolante per il Consorzio, sulla base dell’importo unitario indicato nell’offerta 
del Fornitore. 

Il servizio decorrerà dalla data di attivazione della variante fino al 13 dicembre 2026 
(data di scadenza del contratto principale), fatto salvo l’esaurimento anticipato 
delle giornate stimate. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 13, della Legge 135/2012, si è proceduto alla verifica 
dell’eventuale sussistenza di Convenzioni attive nei cataloghi di Consip S.p.A. 
(www.acquistinretepa.it), della Centrale di Committenza Regionale (SCR-
Piemonte S.p.A.) e della Città Metropolitana di Torino, rispondenti alle esigenze 

 
2 “Nei casi di cui al comma 1, lettere b e c, per i settori ordinari il contratto può essere 
modificato se l’eventuale aumento di prezzo non eccede il 50% del valore del contratto 
iniziale (…)”. 
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del Committente, al fine di verificare, in costanza di contratto, eventuali parametri 
economici migliorativi ed attivare l’iter di adeguamento o di recesso.  

Il riscontro, alla data odierna, è risultato negativo.  
 

4. Fonti di finanziamento e Pianificazione aziendale 

La spesa prevista per l’acquisizione oggetto della presente variante trova ragione 
nell’ambito della CTE Integrativa Vaccinazioni COVID. Tali servizi saranno 
comunque attivati secondo le effettive necessità (ed i corrispondenti affidamenti 
dei servizi da parte degli Enti consorziati) che si manifesteranno nel corso della 
durata contrattuale. 

Vi è la necessità di modificare il “Programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi 2021-2022”3 del CSI-Piemonte poiché l’approvvigionamento in questione 
non è ivi contemplato, posto che non era prevedibile al momento dell’approvazione 
del Programma medesimo. 

Si dà atto che la variazione in questione rientra nella fattispecie di cui all’art. 7, c. 
9, del D. MIT. n. 14 del 16 gennaio 2018 sulla base del quale “Un servizio o una 
fornitura non inseriti nell’elenco annuale possono essere realizzati quando siano 
resi necessari da eventi imprevedibili o calamitosi o da sopravvenute disposizioni 
di legge o regolamentari”. 

In ragione di quanto sopra al presente servizio viene attribuito il CUI 
S01995120019202100152, per un importo di spesa di Euro 90.000,00 (oltre oneri 
di legge). 

5. Conformità alle disposizioni ISO 27001:2013 

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni ISO 27001:2013. 
 

6. Conformità alla norma UNI CEI EN ISO 50001:2018 

Il presente approvvigionamento non rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni UNI CEI EN ISO 50001:2018. 

 

7. Conformità alle disposizioni ISO 45001:2018 

Il presente approvvigionamento risulta conforme alle disposizioni ISO 45001:2018 
e non richiede verifica preventiva di conformità da parte del Servizio Prevenzione 
e Protezione del CSI-Piemonte. 

 

 
 

 
3 Approvato dal CdA del 18 dicembre 2020 
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8. Conformità alle disposizioni ISO 22301:2019  

Il presente approvvigionamento non rientra nel perimetro di applicazione della 
norma ISO 22301:2019. 
 

9. Conformità alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali 

Il presente approvvigionamento rientra nell’ambito di applicazione delle 
disposizioni in materia di protezione dei dati personali.  
 

10. Modalità di approvvigionamento e Responsabile Unico del Procedimento 

Alla luce di quanto sopra esposto, vista la normativa in materia di appalti pubblici, 
e in particolare l’art. 106, comma 1, lettera c) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., si 
richiede di procedere nei confronti della società ONIT Group S.r.l. con la 
formalizzazione della variante in corso d’opera in oggetto nell’ambito del Contratto 
d’appalto attualmente in essere per il “Servizio per l’acquisizione di una soluzione 
software per la gestione del Sistema Informativo Regionale delle Vaccinazioni per 
il Piemonte, e dei relativi servizi di integrazione con altre componenti del sistema 
informativo sanitario sia regionale che aziendale (ASR)” (rif. GA18_008). 
 
Per la variante in oggetto viene confermato, quale Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP Carla Gaveglio Responsabile della Funzione Organizzativa 
“Sanità Digitale” del Consorzio. 
 

 
Al visto di: 
 

Funzione Organizzativa  
“Procedure e Strategie di Acquisto” 
(Barbara Gallizia) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell’art. 21 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i. 

 
Funzione Organizzativa 
“Amministrazione, Finanza e Controllo” 
(Carlo Vinci) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
 

 
Alla firma di: 
 

Il RUP 
Funzione Organizzativa  
Sanità Digitale 
(Carla Gaveglio) 
Firmato digitalmente ai sensi  
dell’art. 21 del d.lgs. 82/2005 e s.m.i. 
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